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Stare bene a scuola: 

Cosa può fare ciascuno di noi? 
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Vi ricordate cosa avevamo 
detto lo scorso anno? 
 Abbiamo parlato dei Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento … 

 Qualcuno fa molta fatica ad imparare a leggere, a 
scrivere correttamente o in modo chiaro e leggibile, 
oppure a fare calcoli e capire come risolvere i 
problemi… 

 Abbiamo fatto qualche prova ed esempio per capire 
che certe difficoltà non sono colpa di una cattiva 
volontà o di scarso impegno. Chi le ha ne soffre molto 
e a volte si ribella col comportamento. 
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Non siamo tutti 
uguali! 

 

Non possiamo 
trattare tutti 
allo stesso modo! 
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Abbiamo parlato 
dell’importanza della CLASSE 

 SE LA CLASSE E’ UN POSTO DOVE SI STA BENE, 
OGNUNO DEI COMPONENTI RICEVE AIUTO 

 

 SE LA CLASSE E’ PIENA DI CONFLITTI, OGNUNO 
VIENE PENALIZZATO E STA MALE. 
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•La classe è una rete. 

•Può diventare una  ragnatela in 

cui l’alunno rimane invischiato. 

•Può essere il supporto che lo 

sostiene e lo motiva, come la rete 

del trapezista. 

 

•Dobbiamo preoccuparci di 

costruire la classe, in modo che 

sia facilitante e non ostacolo! 



  
Laura Barbirato 
Psicologa dell’apprendimento 
Dirigente Scolastica 

I Disturbi Specifici di 
Apprendimento: 
modelli teorici e ricadute 
didattiche 

STARE BENE O STARE MALE 

DIPENDE  PRIMA DI TUTTO DA 

CIASCUNO DI NOI. 
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OGGI PARLIAMO DI… 
CONFLITTI TRA RAGAZZI 

 

MODI IN CUI SI MANIFESTANO 

 

CONSEGUENZE, DIFESE E 

“PREVENZIONE”, CIOE’ FARE 

QUALCOSA PRIMA CHE IL PROBLEMA 

ACCADA 
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I CONFLITTI SONO SEMPRE 
NEGATIVI? 

 SERVONO A CHIARIRSI E POI A CAPIRSI MEGLIO. 

 SONO INEVITABILI A VOLTE 

 NON SI PUO’ ESSERE SIMPATICI A TUTTI E NON SI 
PUO’ PROVARE SIMPATIA PER TUTTI 

 BISOGNA SEMPRE CHINARE LA TESTA PER NON 
ENTRARE IN CONFLITTO? 

 BISOGNA IMPORRE LA PROPRIA VOLONTA’? 

 

 

 
•IC Maffucci mar.2016 •9 



  

•10 

CI SONO I DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO MA 

ANCHE I DISTURBI DEL COMPORTAMENTO 

 

UN DISTURBO DEL COMPORTAMENTO E’ 

 L’ ADHD 

 
CAUSA DIFFICOLTA’ DI ATTENZIONE E 

INCAPACITA’ DI STARE FERMI… 
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NORMALMENTE CI SONO LE PREPOTENZE TRA 

RAGAZZI… 

 

 

LA PREPOTENZA DIVENTA BULLISMO QUANDO: 

 E’ RIPETUTA E CONTINUA 

 C’E’ UN GRUPPO CHE SUPPORTA IL “BULLO” 

 CI SONO ALTRI RAGAZZI CHE SANNO, VEDONO  

E NON INTERVENGONO 

 

 E’ UNO SCHERZO??? NO, SE C’E’ QUALCUNO 

CHE SOFFRE! 
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CI SONO TANTI MODI PER 
ESERCITARE LE PREPOTENZE 

 

 

 

 

 Modi diretti, che si vedono 

 Modi indiretti, che non si fanno sempre vedere 

 Uso dei messaggi, WA, FB o altri social 

 

 Escludere qualcuno 

 Prenderlo in giro 

 Far sapere di qualcuno cose private 
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Alla vostra età essere 
impopolari è una delle più 
grandi sofferenze! 

 E’ molto brutto sentirsi diversi 

 Invece tutti siamo diversi e in questo è la bellezza dello 
stare insieme 

 Le nostre diversità si compensano 

 E’ normale che cambino le relazioni tra maschi e 
femmine 
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Come possiamo prevenire i 
conflitti? 
 Accorgersi delle prepotenze 

 Difendere chi è vittima 

 Aiutare chi è prepotente, non appoggiarlo! 

 Capire che qualcuno fa più fatica di altri 
nell’apprendimento, nell’autocontrollo… e se sente di 
fallire reagisce comportandosi male 

 Non isolare mai nessuno 

 Non essere troppo facili a dar la colpa agli altri, 
chiedersi sempre: cosa posso fare IO per  migliorare 
questa situazione? 
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Come possiamo limitare i danni 
se il conflitto è già in atto? 

 Controllare le proprie azioni e le proprie parole perché 
non vadano oltre  

 Provare a considerare il punto di vista dell’altro 

 Far passare un po’ di tempo e riprovare a capirsi 
quando gli animi si sono calmati un po’ 

 Non perdere mai la fiducia nella possibilità di superare 
il problema o migliorare almeno un po’ le cose 

 

•IC Maffucci mar.2016 •15 



  

Gli adulti: genitori, insegnanti 

 È normale entrare in conflitto con gli adulti alla vostra 
età ed è un bene (sempre se non si esagera!) 

 Tra adulti e ragazzi però il ruolo non è alla pari. 

 Gli spazi per dire le proprie opinioni  sono un diritto, 
ma questo non vuol dire che gli adulti siano tenuti  a 
fare quel che i ragazzi chiedono. 

 Dobbiamo cercare il confronto, non lo scontro 

 Non tutte le indicazioni che gli adulti danno ai ragazzi 
possono essere capite, né devono sempre essere 
spiegate.  Spesso si capiscono più avanti nella vita. 
Occorre fidarsi. 
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Le fatiche della vita sono 
proporzionali all’età. 
 Voi ora fate molte fatiche, che spesso gli adulti 

sottovalutano, perché non si ricordano più di essere 
stati ragazzi! 

 La più grande fatica che vi si chiede di fare a scuola è 
stare molto tempo chiusi in un posto, insieme a 
persone che non avete scelto di frequentare, senza 
potervi muovere molto, parlando poco o nulla, 
prestando attenzione a cose che spesso non vi 
interessano. 
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QUALCHE VOLTA POTETE SENTIRE DIRE CHE E’ MEGLIO 
ESSERE FURBI CHE ESSERE COLTI.  
E INVECE PROPRIO PER QUESTO DOVETE STUDIARE, 
PER NON ARRENDERVI A QUELLI CHE VI VORREBBERO 
PIU’ FURBI CHE COLTI.  
PERCHE’ LA CULTURA RENDE LIBERI, CRITICI E 
CONSAPEVOLI. NON RASSEGNATEVI A CHI VI 
VORREBBE OPPORTUNISTI, DOCILI, SENZA SOGNI. 
STUDIATE.  
MEGLIO PRECARI   OGGI CHE SERVI PER SEMPRE. 
  

RAGAZZI, STUDIATE! 
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Alla prossima volta… 
parleremo dei malesseri interiori. 
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